
La Roma conferma il suo calcio, l’Inter pare cercare legittimità. Rossoneri senza manovra, ma con due centravanti alleati: Pato e...Pazzini. Lazio e Toro fuori dai guai

La Champions pesa al contrario. Milan, chi gioca sulle fasce?
MARCO

BUCCIANTINI

Bella e arrabbiata: la Roma macina e recrimina
Gran primo tempo a Napoli (0-2), poi De Rossi attacca: «Se ci fosse giustizia saremmo primi»

 ●

LaChampionscondizio-
na il campionato e il
rendimento delle squa-
dre, ma in modo oppo-

sto alle comuni convinzioni: non
pesa sulla gambe. Anzi: è benzina
nella testa della Roma, confortata
dal suo gioco, che è riuscita ad af-
fermare anche nella circostanza
più difficile, a domicilio del Real,
nella coppa che il Real ha vinto
più di tutti. Questo stato di grazia
ha spianato la partita di Napoli.
Vucinic in questo momento vale
piùdiMancini.ESpallettiha il co-
raggio di conclamare questa real-
tà. Totti in crescita, De Rossi al-
l’apogeo della sua breve carriera.

L’Inter,diconverso,ha l’animori-
stretto di chi ancora cerca legitti-
mità. In Europa dove manca di ri-
sultati, in Italia dove scarseggia
per il gioco e dove c’è sempre un
rigore inpiùfra ilprimatoei com-
plimenti.
Erano pronti i “coccodrilli” del
Milan, dominato dall’Empoli
manco fosse l’Arsenal. Senza il
suo appiglio e il suo vanto - la no-
biltà internazionaleoffesadai lon-
dinesi - il Milan sembrava ridi-
mensionato ai minimi termini.
PoiunafieradiscesadiMaldini,as-
secondata da Kakà e messa a pro-
fitto da Ambrosini, ha rilanciato
le ambizioni di quarto posto.

Ancelotti insistesui titolari storici,
cercando nell’orgoglio quello che
non trova nella manovra, sempre
piùsvigorita.Mancaqualsiasi rife-
rimento sugli esterni: un po’ per
scelta, attaccando al centro con i
tagli di Kakà dietro le due punte o
con le avanzate di Seedorf, quan-
do si sceglie un solo attaccante di
ruolo.Un po’ perdifetto: quali so-
no gli esterni d’attacco del Milan?
Sono giocatori che fanno brillare
le altre grandi d’Europa, da Messi
a Quaresma, da Cristiano Ronal-
do a Ribery, da Mancini a Ro-
binho. Il Milan - da anni - viene
su con gli esterni di difesa. Ma un
conto sono le volate d’antan di

Cafu e Serginho, un altro le titu-
banze di Oddo e le ruggini di Fa-
valli. Peccato, perché il diciotten-
ne lassù andrebbe sostenuto co-
memerita.Emeritamolto:perPa-

to6gol in9 partite.Lamediaè su-
perioreaquelladeicapocannonie-
ri (Trezeguet e Borriello). Colpisce
la facilità di smarcamento, il sen-
so dell’area e quello della porta.
Che manca a Pazzini, bravo, bra-
vissimo nel resto, ma collezioni-
sta di prodezze a rovescio. La rete
chesbagliaaSienaamplifica lado-
menica paradossale del Milan e
grava sulle gambe della Fiorenti-
na,chenelsecondotemposiaffie-
volisce, subendo le fatiche diUefa
prima ancora del Siena. Anche se
Maccarone fa un gran gol.
Fra leprimeduee lasfidaper il lus-
suosoquarto posto, che resta il di-
scrimine più importante nel pro-

grammare una stagione, galleggia
la Juventus. A Marassi soffre l’ini-
zio sovraritmodel Genoa. Il gol di
Grygera inverte la partita e toglie
ai bianconeri il pensiero più assil-
lante: come costruire gioco. Così,
potendo stare coperta per disten-
dersi nei contropiedi, la partita
della Juventus diviene limpida. Si
è discusso molto di Ranieri, non
troppo amato dai tifosi, malumo-
re cavalcato dalla stampa. Dubbi
ai limitidel senso.Benefa lasocie-
tàaconfermarlo: laclassifica della
Juventus è enorme. Come quella
dell’Udinese, finalmente capace
di far punti anche in una serata
meno splendida. A Palermo va

sotto,marecupera.Soffre,maresi-
ste. In zona Uefa è importante il
passo della Sampdoria: l’assenza
di Cassano in trasferta pesa poco
(tutte le prodezze del barese sono
statemostrateaMarassi). La scon-
fittadelParmaèdolorosae imme-
ritata, come quella dell’Empoli.
Con il Livorno inefficace del-
l’Olimpico, sembrano queste le
più inguaiate nella parte bassa.
Un inferno che Lazio e Torino
hanno evitato con classe e saldez-
za (Lotito e Cairo, seppur sovre-
sposti,hanno “protetto” i tecnici)
edoveCagliarieReggina-conme-
no armi e con presidenti tormen-
tati - sembrano sprofondare.

MACINA TUTTO QUELLO che trova sul

suo cammino: la Roma di questo ultimo peri-

odo è una delle più belle realtà del calcio con-

tinentale, in grado di mantenere la concentra-

zione e, vincere, sia

in campionato che in

Europa. Per lei è lo

stesso. Per lei non

c’è differenza se di fronte gioca
l’Inter, ilParma, ilRealoilNapo-
li, perché la tattica è sempre la
stessa: una difesa solida guidata
da Mexes, un centrocampo for-
mato da una delle migliori cop-
pie del momento (De Rossi e
Aquilani)eunquartettod’attac-
coingradodiscambiarsi incon-
tinuazione i ruoli (Totti, Perrot-
ta, Vucinic e Taddei).
Il risultato?Seivittorie,unpareg-
gioeunasconfitta insoli28gior-
ni, roba che avrebbe stroncato
le gambe a chiunque altro. Al
contrario la squadra di Spalletti
èpervasadaunfremitoagonisti-
cochelaportaamigliorarediga-
ra in gara. Anzi, con il Napoli, è
talmente carico, duro e veloce,
il suo approccio da portarla al
gol dopo neanche due minuti:
scambio al limite dell’aria tra
Totti e Perrotta e diagonale vin-
cente del secondo. Poi è un mo-
nologo. Con i padroni di casa
completamente annichiliti dal
possesso palla avversario, tanto
che l’arma vincente utilizzata
nella vittoria di domenica scor-
sacontro l’Inter, il centrocampo
fitto, è, sistematicamente, mes-
so sotto dai raddoppi gialloros-
si, ai quali partecipa lo stesso
Totti investestraordinariadi tre-
quartista con Perrotta avanzato.
«Attualmenteè ingrandecondi-
zione,hadeivalori importantis-
simi,controiqualièdifficile tro-
vare spazi», ammette Reja a fine
gara. E, infatti, il Napoli, nell’ar-
codinovantaminuticolleziona
solounpaiodipallegolconDo-
mizzieLavezzibenamministra-

te da Doni; per il resto limita la
sua attività alla parte conteniti-
va. Con Gianello e Santacroce
costretti anon prendere mai fia-
to.
Inparticolare ilportiereèbravis-
simo a intercettare con il piede
prima il tiro di Perrotta e poi
quello di Totti, mentre non può
nullasul rigore (dubbio)conces-

so all’inizio della ripresa da Sac-
cani e realizzato dal capitano
giallorosso.Chefesteggianelmi-
gliore dei modi le 500 presenza
con la Roma: «Voglio battere
tutti i record: un sogno che ho
volutorealizzare,unascommes-
sa che ho voluto vincere, fin da
quandoeropiccolo.Oranonvo-
glio svegliarmi». Anche perché,

il «sogno-reale» parla di una
squadra ancora in lizza per tutti
e tre gli obiettivi di inizio stagio-
ne: Coppa Italia, Champions e
scudetto. E questo nonostante
l’Intersiaancora lontanasei lun-
ghezze («Ma mancano 12 gare.
Non è finita», continua Totti);
peralcunitroppe:«Se lecosefos-
sero andate come era giusto, sa-

remmo primi con qualche pun-
to di vantaggio» dichiara, scoc-
ciato,DeRossi.Comunque, ine-
razzurri, in questo periodo
«non stanno giocando benissi-
mo, anche se possono contare
su giocatori che sanno fare co-
munque la differenza» conclu-
de un euforico Spalletti.
Inoltre, inquestasettimana, l’In-

ter è impegnatissima in Cham-
pions nella partita di domani
contro il Liverpool, mentre la
Roma può finalmente tirare il
fiato, pensare alprossimo impe-
gnodicampionatocontro ilMi-
lan e guardare ai sorteggi euro-
pei di venerdì, per capire chi le
toccherà nei quarti di finale.
Poi, ci sarà l’attacco ai sei punti.

Il commento

DOPO LA FESTA Domani arriva il Liverpool. Ma serve un’altra squadra

Inter, manca la ciliegina sulla torta

L’esultanza di Totti, autore del secondo gol al Napoli Foto di Francesco Pecoraro/LaPresse
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■ Dopo la festa, la sfida più
difficile. Ieri l’Inter ha comple-
tato le celebrazioni per il suo
centenario con una messa in
Duomo e una cena nel Palazzo
reale. Gli ultimi atti ufficiali
per l’anniversario, prima della
partita di domani con il Liver-
pool in Champions League.
Una partita quasi proibitiva,
dopo i 2 gol rimediati all’anda-
ta, e su cui pesa anche il calo fi-
sicodiunasquadrachenelleul-
time settimane ha perso diver-
si giocatori per infortunio e pa-
recchia brillantezza. Anche sa-
bato scorso, contro la Reggina,
diversi nerazzurri sono parsi
lontani dalla forma migliore.
Un bel problema, vista anche
l’ottima prova in campionato
deiReds, chesabatohannobat-

tuto per 3 a 0 il Newcastle. Una
vittoria costruita da Torres e
Gerrard, rispettivamente cen-
travanti e regista di una squa-
dra in evidente crescita. Ma
l’Inter ci crede, anche perchè
ha recuperato elementi impor-
tanti come Chivu, Cambiasso
e, soprattutto,Ibrahimovic. Il
suo fuoriclasse, che a Liverpool
non era mai entrato in partita,
ma che potrebbe ugualmente
ridare fantasia e fiducia a una
formazione che deve ritrovare
entusiasmo. Il patron Moratti,
che ierihaammessodi«nones-
sere stato lontano dal prendere
Capello» e di avere già prepara-
to il rinnovo di contratto per
Ibrahimovic («Ma non alle ci-
fre di cui si parla») ha speso pa-
role dolci per i suoi giocatori:

«Contro la Reggina siamo stati
bravi a restare concentrati, pri-
madiuna partitamolto impor-
tante. Merito di Mancini, che
potrebbe diventare il nostro
Wenger (l’allenatore dell’Arse-
nal, ndr) ma che deve modifi-
care un po’ il suo carattere». E
imparare a vincere anche in
campo internazionale, dove
spesso l’Inter è stata la copia
sbiadita della squadra che do-
minava inserieA.«Contro il Li-
verpool voglio una notte spe-
ciale, ma per vincere dovrà an-
dare tutto bene» ha spiegato
Mancini, che ieri ha giocato in
una sfida tra vecchi campioni
nerazzurri. Un pò di diverti-
mento, prima della sfida con
un tabù chiamato Europa.
 Luca De Carolis

Ibrahimovic festeggia dopo aver realizzato il rigore Foto di Matteo Bazzi/Ansa
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■ di Alessandro Ferrucci

Una protesta «pesante», a metà tra il dissenso
nei confronti dell’arbitro e un sollievo digestivo
Un rutto, ecco il motivo dell’espulsione di un
giocatore del Lavello, formazione lucana iscritta
al campionato juniores nazionale e sconfitta dal
Campobasso (9-0) nella partita giocata in Molise
col cartellino rosso estratto al 36’ dall’arbitro
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